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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA AZIONISTI
I Signori Azionisti sono convocati presso la sala conferenze dello stadio Comu-
nale di Bergamo - Piazzale Goisis, per il giorno 28 ottobre 2004 ore 21,00 in
prima convocazione ed occorrendo per il giorno 11 novembre 2004 ore 17,00
stesso luogo in seconda convocazione per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
- Bilancio al 30 giugno 2004 (esercizio 2003/2004)
- Relazione degli amministratori sulla gestione
- Relazione del Collegio Sindacale
- Delibere relative
- Attribuzione incarico del Controllo contabile ai sensi dell’art. 2409 bis del Codi-

ce Civile
Per poter intervenire all’Assemblea i Signori Azionisti dovranno depositare le
azioni, almeno 5 giorni prima della data fissata per l’Assemblea stessa, presso
la sede sociale o il Credito Bergamasco - sede di Bergamo, Banca Popolare di
Bergamo-Credito Varesino - sede di Bergamo, S. Paolo IMI - sede di Bergamo
Bergamo, 30 settembre 2004

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE: Ivan Ruggeri

BERGAMO ENERGIA
Società consortile per azioni
Sede in Bergamo, via Torquato Tasso n. 8
Registro Imprese di Bergamo n. 02730770167
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02730770167

AVVISO DI CONVOCAZIONE
E’ convocata presso gli uffici del Notaio Santus in Ber-
gamo, in via Divisione Julia n. 7 per il giorno 27 ottobre
2004 alle ore 15,00 , in prima convocazione e occorren-
do per il giorno 04 novembre 2004 alla stessa ora in
seconda convocazione l’assemblea generale straordi-
naria dei soci, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Trasformazione in società per azioni con aumento

gratuito del capitale sociale da € 100.000,00 a
€ 120.000,00 mediante incremento del valore nomi-
nale di ogni singola azione da € 1,00 a € 1,20;

2. Adozione nuovo testo di statuto.
L’intervento in assemblea è subordinato all’osservanza
delle norme di legge e di Statuto.
Bergamo Energia S.c.p.a.
IL CONSIGLIERE DELEGATO: Dott. Gianfranco Moscheni
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ALTA VAL SERIANA A San Lorenzo di Rovetta la pista ciclabile era a rischio

Lavori anti-frana sul Borlezza
Cantiere in corso per rendere stabili gli argini del torrente

I lavori per i nuovi argini lungo il torrente Borlezza (foto Fronzi)

Le sponde ripulite
da ferro e plastica
SOVERE Grosse

quantità di ferro sono
state trovate ieri sulle
sponde del Borlezza a
Sovere, dove si è svolta
l’operazione «Fiumi pu-
liti 2004», proposta dal-
la Provincia di Bergamo
e organizzata dai vo-
lontari del paese con il
Consiglio comunale dei
ragazzi, l’assessorato e
la Commissione ecolo-
gia di Sovere. 

Sono stati rinvenuti
lattine, cartacce, borse
di plastica, ma anche
parti di automobili, una
batteria, un grosso tu-
bo del peso di più di 70
chili. Hanno partecipa-
to una cinquantina di
persone: ragazzi delle
classi seconde e terze
della media di Sovere,
membri dell’associa-
zione pescatori, alpini
e volontari coordinati
dal vice sindaco e as-
sessore all’Ecologia
Bernardo Carrara. Si
sono impegnati insie-
me a liberare il letto e le
sponde del Borlezza dai
rifiuti nel tratto com-

preso tra il ponte che
unisce borgo San Gre-
gorio con borgo San
Martino e la centrale di
Campo. «Non pensava-
mo - commenta il sin-
daco Arialdo Pezzetti -
che potesse esserci tan-
to ferro abbandonato
sugli argini. Abbiamo
deciso di aggiungerlo a
quello raccolto dall’o-
ratorio del paese: il ri-
cavato servirà per atti-
vità parrocchiali e per
il restauro del santua-
rio». I rifiuti raccolti so-
no stati caricati su au-
tomezzi del Comune e
trasportati nella vicina
discarica. Presenti il
sindaco, i presidenti del
gruppo Ana Giovanni
Cattaneo, dei pescato-
ri di Sovere Aldo Bosa-
telli, della Pro Loco Ma-
rio Romano, la coordi-
natrice del Consiglio
comunale dei ragazzi
Fioralba Bianchi. La
Provincia a seguito del-
l’iniziativa devolverà
600 euro al Consiglio
comunale dei ragazzi.

R. M.

ALTA VAL SERIANA Po-
co più di un milione e
250 mila euro per sana-
re il percorso del torren-
te Borlezza e impedire
che continui a creare
dissesti.

Grazie ai contributi
della Regione e dell’Au-
torità di bacino del fiu-
me Po, la Comunità
montana Valle Seriana
superiore sta realizzan-
do una serie di opere nei
comuni di Fino del Mon-
te, Onore, Songavazzo e
Rovetta per dare mag-
giore stabilità all’alveo
del torrente ed evitare
così che si verifichino ul-
teriori frane sulle spon-
de.

Il primo intervento,
che ha interessato il trat-
to a monte del ponte per
Onore, è in via di com-
pletamento. Il secondo,
a lato della pista ciclabi-
le di San Lorenzo di Ro-
vetta, dovrebbe essere
portato a termine nella
prossima primavera.

Il geometra Prescillo
Balduzzi, responsabile
del procedimento per la
Comunità montana,
spiega le ragioni che
hanno portato ad inter-
venire vicino al ponte: «Il
Borlezza ha un fondo
ghiaioso che non è sta-
bile e si abbassa conti-
nuamente, provocando
una notevole incisione
del solco prodotto dallo
scorrimento dell’acqua.
Questo fa sì che sulle
sponde si verifichino
spesso dei movimenti
franosi. I lavori permet-
teranno di stabilire il
fondo a una quota inter-
media, ripristinando il li-
vello originario».

Il progetto, redatto dal
geometra Giuseppe Zi-
liani della Struttura svi-
luppo del territorio (l’ex
Genio civile) di Bergamo,
prevede la realizzazione
di quattro soglie e il con-
solidamento della briglia
esistente nell’alveo del
torrente. Sono state inol-
tre programmate una se-
rie di opere per stabiliz-
zare il tratto di sponda
adiacente al parco pub-
blico di Fino del Monte,
dove si erano verificati
crolli e movimenti frano-
si. L’importo complessi-
vo dei lavori è di 220 mi-
la euro, interamente co-
perti dalla Regione.

A San Lorenzo di Ro-
vetta, invece, è in atto un

intervento pilota di inge-
gneria urbanistica. Spie-
ga sempre Prescillo Bal-
duzzi: «I lavori si sono re-
si necessari per siste-
mare la scarpata, e ri-
mediare così alle erosio-
ni laterali prodotte dal
Borlezza. Anni fa era fra-
nata la strada vecchia
posta a monte, ora sta

franando anche la pista
ciclabile realizzata suc-
cessivamente». 

Obiettivo dell’inter-
vento è ripristinare le
condizioni di stabilità del
versante al fine di evita-
re franamenti di mate-
riale verso il torrente e
proteggere così la pista
ciclabile e l’area resi-

denziale a monte. Il pro-
getto è stato redatto dal-
l’ingegnere Alessandro
Berdini di Breno (Bre-
scia). Il costo complessi-
vo dell’opera è di quasi
un milione e 33 mila eu-
ro, interamente coperti
dall’Autorità di bacino
del fiume Po.

Nicola Andreoletti

.MALTEMPO E SMOTTAMENTI.

Erve, cadono massi. E a Rota Imagna allarme rientrato

La strada del Pendezzo ripulita dopo la frana (foto Cassotti)

Una decina di massi so-
no caduti ieri mattina sul-
la strada tra Rossino ed
Erve. Allarme rientrato in-
vece in Valle Imagna, sul-
la strada del Pendezzo, do-
ve sabato si era verificata
un’altra frana.

Qualche attimo di pau-
ra per una caduta di sassi
ieri mattina intorno alle
8,30 sulla strada provin-
ciale 181 che collega la fra-
zione Rossino di Calolzio-
corte con Erve.

In località «Acqua nigra»
si è registrata infatti la ca-
duta di una decina di sas-
si, che hanno invaso parte
della carreggiata. In quel
momento, per fortuna, non
transitava alcun automez-
zo e così tutto si è risolto
nel migliore dei modi.

Sul posto è intervenuto
un incaricato addetto alla

manutenzione per conto
dell’Amministrazione pro-
vinciale di Lecco, con la
collaborazione di una
squadra di guardie ecolo-
giche della Comunità mon-
tana Valle San Martino,
che era diretta proprio ver-
so Erve. Così in meno di
un’ora la situazione si è
normalizzata, senza parti-
colari problemi per la cir-
colazione.

«La caduta dei sassi -
spiega il primo cittadino
Paolo Crespi della lista
“Progetto Erve” - non ha
creato problemi alla circo-
lazione. Quella zona del re-
sto è sempre sotto con-
trollo, anche se i lavori per
la messa in sicurezza ne
hanno consentito il risa-
namento. In questa dire-
zione sono in via di defini-
zione altri interventi, con

finanziamento regionale,
in modo da assicurare la
percorribilità della strada
nella massima sicurezza».

Rientrato l’allarme per la
frana che si è verificato sa-
bato sera sulla strada del
Pendezzo a Rota Imagna. 

Il movimento franoso, di
una ventina di metri cubi
di detriti, causato sicura-
mente dalla pioggia, ha in-
vaso la via delle Fonti, co-
nosciuta anche come stra-
da del Pendezzo, che dal
centro del paese porta alle

Fonti di Sant’Omobono
Terme. Dopo l’allarme da-
to da alcuni automobilisti
di passaggio si è attivata
l’Amministrazione comu-
nale col sindaco Maria Te-
resa Sibella per accertare
l’entità della frana. Un ope-
raio del Comune ha prov-
veduto a transennare il
tratto di strada interessa-
to dalla caduta di sassi e
terra, istituendo il transi-
to a senso unico alternato.
Sul posto è stato effettua-
to un sopralluogo dai ca-
rabinieri di Zogno. 

Ieri mattina un incari-
cato del Comune con un
piccolo escavatore ha ri-
mosso i detriti, ha pulito la
sede stradale e così la via
alle Fonti è ritornata com-
pletamente agibile.

Rocco Attinà
Remo Traina


